Gocce d’infinito è un lavoro sul tema del rapporto uomo-natura, l’occasione per giocare in una dimensione fantastica di peregrinazioni metaforiche e reali in cui l’indagine è  incentrata sulla posizione ontologica dell’uomo nello spazio, sul significato del suo relazionarsi con l’ambiente in cui è immerso.


La ricerca visiva e cognitiva dell’uomo che si interroga sull’universo è racchiusa in gocce di ceramica, emanazioni di tutto ciò che è in alto e ci sovrasta, inizio e fine di ogni precipitazione, caleidoscopici-occhi per vedere oltre il confine dell’umana percezione.

GIULIO PERFETTI

(Macerata, 1968)

Si forma artisticamente a Macerata, dove studia presso la Scuola d’Arte e l’Accademia delle Belle Arti. Sin dal 1994 partecipa a rassegne artistiche, ogni volta confrontandosi con nuove produzioni che lo portano a realizzare diverse forme di espressione, senza mai dimenticare il suo timbro poetico. 

Nel 1995 produce una serie di incisioni su ardesia che hanno forma ogivale, dal titolo In viaggio, che rappresentano l’iniziazione a quello che è il suo divenire artistico. Nel 1997 in occasione di alcune mostre produce libri d’artista dove il segno grafico diventa protagonista assoluto, rappresentando un mondo visionario. Nei suoi disegni si affaccia di profilo tentando di far emergere fuori dal cono ottico un universo onirico che supera i confini spazio-temporali del consueto, del rassicurante e del certo; il tentativo dell’artista è quello di scavalcare i limiti della comune percezione cercando di leggere la dimensione dell’oltre e dilatare all’infinito la ricerca della meraviglia.


Nel 1998 sperimenta la pittura su ferro e rame trattando la superficie con acidi e pigmenti naturali, dove vaga nello spazio in bilico tra l’incessante rotazione della materia e la ricerca di un equilibrio stabile. Tecniche e materiali si avvicendano con la sana curiosità del nuovo, attualizzando o trasgredendo la tradizione. Su tutti emerge l’interesse per le meraviglie del digitale, capace di metabolizzare emozioni quotidiane entro cornici globali. Attraverso un processo di rielaborazione del DNA del soggetto e delle immagini l’intento è quello di giocare con varie forme di arte contemporanea in un’incessante metamorfosi formale.

Il quoziente di innovazione aumenta quando l’apporto trasfigurante del computer investe le arti preesistenti, ne rinfresca l’intonazione, ne amplia le possibilità immaginative, stimola l’intuizione immediata, suggerisce soluzioni che la realizzazione materiale non consentirebbe.

Dal 2006  è uno dei protagonisti dello scenario contemporaneo artistico, lo si deduce dalle sue recenti partecipazioni a manifestazioni internazionali organizzate nella rete dove il confronto tra diverse culture apre il sipario su un nuovo globalismo, prospettando quegli immensi orizzonti, al di là dei limiti temporali e spaziali, che l’immaginazione creativa vien scoprendo negli universi alternativi. Questi interventi sono un riuscito collaudo della possibilità di comunicare, di intendersi fra uomo e uomo, di scambiarsi il peso delle emozioni e il soffio degli impulsi ideali fra persone che non si conoscono, che non hanno nulla in comune, né la lingua, né la religione, né la cultura nazionale, né la concezione sociale. 


Negli ultimi anni collabora con il Teatro del Contagio iniziando una nuova serie di installazioni sul tema del rapporto uomo-natura, animando un’ interazione attiva con il pubblico in cui le suggestioni visive delle opere si fondano ai messaggi della drammatizzazione, l’occasione per giocare in una dimensione fantastica di peregrinazioni metaforiche e reali in cui l’indagine è  incentrata sulla posizione ontologica dell’uomo nello spazio, sul significato del suo relazionarsi con l’ambiente in cui è immerso. Il suo è un viaggio multimediale tra la storia, il mito ed il mondo classico all’interno di un labirinto interiore, metafora dell’incessante ricerca esistenziale del presente che torna a dialogare con gli idiomi del passato. Nascono le “Monadi” e le Gocce d’infinito” ricerche visive e cognitive dell’uomo che si interrogano sull’universo, racchiuse in gocce di ceramica e ferro, emanazioni di tutto ciò che è in alto e ci sovrasta, inizio e fine di ogni precipitazione, caleidoscopici-occhi per vedere oltre il confine dell’umana percezione.
Studio:

Via Rosetani 29, 62100, Macerata ; www.giulioperfetti.com
Principali mostre:

1994:
Prototipo, Pesaro industria e design, Centro fiere Pesaro

1995: 
Kerameikos, Abbazia di Fiastra, (MC)


Di sasso, di pietra..di mattone, Perimetro Provvisorio, Monte S. Vito (AN)


Pitturami o'diva, Palazzetto Parissi, Monteprandone (AP)


Vie des formes,  Auditorium S. Nicolò, Mogliano (MC)


L’artista, il designer, l’ebanista, Galleria Marconi, Cupramarittima (AP)

1996: 
Sacra conversazione, Galleria L'idioma, Ascoli Piceno

1997: 
Amici di Emilio Villa, Galleria Cattani, Bologna


Stanze aperte, Altidona (AP)


L'idea della figura, Abbazia di Forano, Appignano (MC)


Teatrini, Teatro Lauro Rossi, Macerata

1998: 
Opere elementari, Treia (MC)


Beate opere, Osteria del Teatro, Senigallia (AN)


Ontologica, Pinacoteca comunale, Macerata


Il sentimento agreste, Teatro del Trionfo, Cartoceto (PS)

1999: 
Onde di caffè, Osteria sottovento, Pavia


La storia del segno, Pinacoteca comunale, Macerata

2000: 
Gli ultimi 36 Santi delle Marche, Abbazia di Fiastra (MC)


Poesie ricettive, Università degli studi di Urbino

2001: 
Il pensiero dominante, Galleria Arte e Arte, Montegranaro (AP)

2002: 
Il cielo dei giovani pittori, 52° rassegna  Internazionale d’arte G.B. Salvi, Sassoferrato (AN) 

2003: 
Al Caro Giorgio, Spazio 12 art exibition, galleria Bocca, Milano 

2004: 
Tracce, Miart, Milano

 
Di dolcezza infinita , Palazzo Parissi, Monteprandone (AP)

2005:
Inquiete scintille, Comune di Macerata


Libera l’arte, galleria Le Logge, Assisi (PG)

2006:
Novoli arte, rassegna nazionale di arte contemporanea, Palazzo Baronale, Novoli (LE)


Elettroblog graphic contest 2006, Festival di cultura elettronica,Trieste


HypeAmsterdam, BG TPG Building, Amsterdam


HypeBerlino, galleria Café Moskau, Berlino


Parentesi aperta, Mob gallery, Porto Sant’Elpidio (FM)

Premio Artemisia 2006, rassegna nazionale di pittura contemporanea, Atelier dell’Arco Amoroso, Ancona
2007:        Borders, international digital visual arts, The brain project.eu, Biblioteca Statale di Trieste

Premio Arte Laguna, collettiva dei finalisti, Museo S.Caterina/Palazzo Scotti, Treviso


Contaminazioni, Spazio Arte Photosophia, Montecassiano (MC)
2008:
Per aspera ad Fiastra, Biennale d’arte contemporanea, Fiastra (MC)

2009: 
Antiche Madri, Comune di Pioraco (MC)


Gocce d’infinito, installazioni e performance, in collaborazione con Teatro del Contagio, showroom 
Nice&Square, Passo di Treia (MC)

2010: 
Monadi, installazioni, Festival delle grotte di Sant’Eustachio, San Severino Marche (MC)


Grandesign eticointernationa Award, Spazio Oberdan , Milano

